
GUGLIELMO TELL – I CANTI 
 
 
1. È IL CIEL SERENO 
È il ciel sereno, 
sereno il giorno, 
tutto d’intorno 
parla d’amor. 
L’eco festiva 
Di questa riva 
Ripeta il giubilo 
Dei nostri cuor. 
Con il lavoro 
Rendiamo omaggio 
Dell’universo al creator. 
 
2. CIEL, CHE DELMONDO 
Ciel, che del mondo sei l’ornamento, 
solendo fecondo 
sopra questo fausto evento. 
Dolce è l’affetto 
Che ravviva il nostro petto 
Come la luce 
Di uno splendodi mattino 
O – o – o- 
Risplenda il sole sul nostro amor. 
 
3. DEL RAGGIANTE 
Del raggiante lago in seno 
Cade il giorno. 
Il suo placido sereno 
Già sparve intorno. 
La campagna del villaggio 
Di partenza è anoi messaggio. 
Già cade il dì. 
 
4. IL GIURAMENTO 
Giuriam, giuriam pei nostri danni… 
Per gli avi nostri, pei nostri affanni… 
Al Dio dei re e dei pastor 
Di tutti abbatter gli empi oppressor 
Se qualche vil v’ha mai tra noi, 
lo privi il sol dei raggi suoi 
Non abbiate tomba in cui posar. 
Per la patria giuriam, sì, sì, giuriam. 
All’armi! 



 
5. LA TUA DANZA 
La tua danza sì leggera 
Pastorella forestiera 
Oggi al canto si unirà.  
Chi vuol ballare in libertà 
Fra noi compagni troverà. 
Non ha l’aprile 
Un fior più gentile 
Che possa competere 
Con tanta beltà 
 
6. VITTORIA 
Vittoria! Vittoria! 
La sua vita è salva! 
Dal capo glielo tolse, Guglielmo trionfò. 
Grazie o ciel! 
Vittoria! Vittoria! Vittoria! 
 
7. TUTTO CANGIA 
Tutto cangia, torna ilsole, 
l’aria è pura, il dì raggiante: 
ci sorrida la natura 
e allo sguardo incerto, errante, 
tutto dolce e nuovo appar. 
Ogni cuore al santo evento 
Alzi un grido al ciel, squillante: 
“Del tuo regno sia l’avvento 
Sulla terra o libertà”. 
 
 
 
 


